
 
 

FEDERAZIONE ITALIANA SCHERMA 
Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia – piazzale Rep. Argentina, 3 - 33100 UDINE 

_____________ 
 

    VERBALE ASSEMBLEA REGIONALE  
 

Il giorno 1 settembre 2018 alle ore 10.00, a Udine presso la sede del Coni in piazzale Rep. Argentina 3, si è 
riunita l’Assemblea regionale delle società schermistiche del FVG. Presiede la riunione il presidente Paolo 
Menis.  
 

Sono presenti: Luigi Lenarduzzi (Lame Friulane), Alessandro Pellis (CSPn), Mario Cicoira (Fiore dei Liberi), 
Guido Venerus (San Quirino Scherma), Stefano Delneri (San Giusto Scherma), Barbara Perotti (Vittoria 
Scherma), Rolando Parmesani (UGGo). Sono inoltre presenti: i consiglieri regionali Eliseo Stella e Flavio 
Floreani, i tecnici delle armi Andrea Mazzanti e Micael Pasut. 
 

All’ordine del giorno: presentazione della possibilità di acquisto di pedane e di apparechiature di 
segnalazione stoccate a favore della scherma del FVG. Discussione e determinazioni.  
 

In apertura il Presidente Menis saluta tutti gli intervenuti. Quindi spiega che la convocazione assembleare 
straordinaria è dovuta al concretizzarsi della possibilità di acquisto di pedane e apparecchiature di 
segnalazione stoccate per circa 6 o 7 set completi. La decisione sulla spesa, sul tipo e sulla qualità dei 
materiali è importante e delicata, quindi è opportuna la condivisione con tutti gli organi. 
Fa inoltre presente che nel mese di luglio, in un incontro tra il presidente del Club Scherma Pordenone 
Alessandro Pellis, del presidente della Libertas provinciale di Pordenone Ivo Neri, del presidente della 
Libertas regionale Berardino Ceccarelli e del presidente CR FVG Paolo Menis, è emersa la disponibilità della 
Libertas all’acquisto di 4 set completi di attrezzature per la scherma (pedane, apparecchi, rulli, cavi, ecc.). 
La proprietà resterebbe dell’Ente stesso ma a disposizione per le gare di scherma nella nostra Regione. Il 
magazzino del materiale potrebbe essere a Udine in viale Venezia, presso la sede della Ceccarelli Trasporti 
che dista 200mt dalla tangenziale. 
La scherma del FVG in cambio potrebbe intestare il Gran Premio Junior e Superior alla Libertas. 
Menis spiega che il CR FVG in questi anni ha accantonato una cifra per investimenti di circa € 9.000 che 
potrebbe essere utilizzata nell’occasione per l’acquisto di ulteriori due set completi. 
In questo modo si potrebbe realizzare l’indirizzo espresso dai presidenti nella seduta del mese di giugno che 
prevede la graduale dotazione del Comitato Regionale di attrezzature proprie per le gare. 
Il presidente puntualizza che l’obiettivo della riunione è di dare un mandato sulla scelta delle pedane (a 
elementi o arrotolabili) e di autorizzare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per questi scopi.  
 

Intervengono: 
Pellis per spiegare come ha incontrato la Libertas e come è nata la disponibilità verso la scherma; inoltre 
illustra cos’è la Libertas (ente di promozione sportiva), quali vantaggi ha una società sportiva ad affiliarsi alla 
stessa e la positiva esperienza da questo rapporto.  Quindi presenta un quadro sommario sui modelli, sulle 
caratteristiche tecniche e sui costi che si possono leggere dai vari siti delle ditte produttrici di pedane e 
apparecchiature. 
Delneri spiega la sua esperienza, ormai pluriennale, nell’utilizzo di pedane arrotolabili e nella convinzione 
che i modelli di nuova generazione hanno materiali che rendono ancora più durevoli e pratiche le pedane 
arrotolabili, si esprime a favore dell’acquisto di queste. 
Mazzanti presenta la varietà di materiali delle varie ditte, spiega che qualche risparmio è possibile 
realizzando o acquistando alcune parti “in casa” (cavi, borsa, batterie, ecc.); comunque si esprime a favore 
delle pedane arrotolabili per la facilità negli spostamenti e allestimenti, soprattutto pensando che queste 
pedane sono destinate ad essere usate per gare in tutta la Regione.  
Parmesani spiega che, a suo parere, i prezzi sono congrui constatati i materiali in visione; si dichiara 
favorevole alle pedane arrotolabili. 
Pasut fa presente la comodità di maneggiare pedane arrotolabili per coloro che devono recuperare i 
materiali e allestire gli impianti di gara. Ritiene che si possano acquistare i nuovi modelli di pedane 
arrotolabili, anche perché, con i sistemi in via di studio e definizione, in un futuro di dieci anni, non ci sarà più 
bisogno di pedane. 
Lenarduzzi spiega che non c’è paragone tra la pedana a elementi e la pedana arrotolabile per un atleta che 
deve tirare; la prima pedana è più stabile, elastica e sicura. 
Stella propone di accedere al Credito Sportivo per integrare le dotazioni e arrivare almeno a 10 pedane a 
disposizione delle gare regionali.  
Alla fine si concorda di indirizzare la spesa verso le pedane arrotolabili. 
Alle ore 12.20 la seduta è sciolta. 
 

 Il segretario     Il presidente   
 


